
 

Rimborso del canone Rai erroneamente addebitato 

 

 

 

L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento del 2.08.2016,  ha fornito le istruzioni operative per richiedere il rimborso 
del canone Rai erroneamente addebitato nella bolletta di luglio, pari a € 70,00. 
 

SOGGETTI 

INTERESSATI 

 
I soggetti che possono inoltrare la richiesta di rimborso devono anche indicare nel model-
lo il codice della motivazione. 

 

MOTIVAZIONI 

DELL’ISTANZA 

  Nell’istanza di rimborso è possibile indicare tali codici. 

- Codice 1: il richiedente o un altro componente della sua famiglia anagrafica ha com-

piuto il 75° anno di età con reddito complessivo familiare non superiore a € 6.713,98 
ed è stata presentata l’apposita dichiarazione sostitutiva. 

- Codice 2: il richiedente o un altro componente della sua famiglia anagrafica è in pos-

sesso dei requisiti di esenzione per effetto di convenzioni internazionali, come, 
ad esempio, diplomatici e militari stranieri, ed è stata presentata l’apposita dichiara-
zione sostitutiva. 

- Codice 3: il richiedente ha pagato il canone mediante addebito sulle fatture per ener-

gia elettrica e lui stesso o un altro componente della sua famiglia anagrafica ha paga-

to il canone anche con modalità diverse dall’addebito. 

- Codice 4: il richiedente ha pagato il canone mediante addebito sulle fatture per ener-
gia elettrica e lo stesso canone è stato pagato anche mediante addebito sulle fatture 
relative a un’utenza elettrica intestata ad altro componente della stessa famiglia ana-
grafica. 

- Codice 5: il richiedente ha presentato la dichiarazione sostitutiva di non detenzio-

ne di apparecchi televisivi da parte propria e dei componenti della sua famiglia ana-
grafica. 

- Codice 6: altri motivi diversi dai precedenti. 
 

MODALITÀ 

DI 

PRESENTAZIONE 

 

Modalità 

telematica 
 

 L’istanza può essere presentata telematicamente direttamente dal 
titolare del contratto per la fornitura di energia elettrica, o dagli eredi, 
attraverso l’applicazione web disponibile sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate, utilizzando le credenziali Entratel o Fi-sconline. 

 In alternativa, è possibile l’invio tramite gli intermediari abilitati appo-
sitamente delegati dal contribuente. 

È necessario che i soggetti incaricati della trasmissione conse-
gnino al richiedente una copia della ricevuta rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate, conservino l’originale dell’istanza di rimborso sotto-
scritta dal richiedente con allegata la copia del documento di identi-
tà del soggetto stesso e la delega alla trasmissione dell’istanza di 
rimborso. 

 

    

 

Modalità 

postale 
 

 È possibile l’invio dell’istanza, con allegato una copia di un valido 
documento di riconoscimento, tramite raccomandata a:  
Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale 1 di Torino, Ufficio di 
Torino 1, S.A.T. - Sportello abbonamento TV - Casella Postale 22 - 
10211 Torino. 

 È anche possibile inviare la richiesta di rimborso tramite Pec, 
all’indirizzo cp22.sat@postacertificata.rai.it: In questo caso, se 
l’istanza è firmata digitalmente, non è necessario allegare copia del 
documento. 

La ricevuta dell’avvenuta spedizione, unitamente a copia 
dell’istanza di rimborso inviata, è conservata per l’ordinario termine 
di prescrizione decennale ed è esibita a richiesta dell’Agenzia delle 
Entrate. 

 

 
 


